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Quei cessate il fuoco incessantemente violati. Come 
DQGUj�D�¿QLUH�SHU�,VUDHOH��+DPDV�H�*D]D"

Il 26 agosto Israele e l’Autorità Palestinese (AP) hanno entrambi 
accettato un accordo per il cessate il fuoco dopo un assalto israeliano 
a Gaza durato 50 giorni, che ha seminato 2100 morti palestinesi, 
lasciandosi alle spalle un panorama di devastazione. L’accordo 
richiede l’interruzione delle azioni militari sia da parte di Israele che 
di Hamas, insieme all’allentamento dell’assedio col quale Israele 
strangola Gaza ormai da parecchi anni.

E tuttavia si tratta solo dell’ultimo di una serie di cessate il fuoco 
raggiunti in seguito alle periodiche escalation nell’incessante 
aggressione israeliana a Gaza. I termini di accordi come questo 
restano sempre, essenzialmente, i medesimi. In un secondo 
momento, lo schema di comportamento seguito di norma da Israele 
è quello d’ignorare qualsiasi accordo in vigore, mentre Hamas lo 
ULVSHWWD����FRPH�GHO�UHVWR�,VUDHOH�KD�ẊFLDOPHQWH�ULFRQRVFLXWR����¿QR�
al momento in cui un’impennata nella violenza da parte di Israele 
¿QLVFH�SHU�VWLPRODUH�XQD�ULVSRVWD�GD�SDUWH�GL�+DPDV��VHJXLWD�GD�XQ�
ulteriore crescendo di brutalità. Escalation come queste -- che in 
poche parole equivalgono a sparare ai pesci in un barile -- nel gergo 
LVUDHOLDQR� YHQJRQR� QRUPDOPHQWH� GH¿QLWH� ³WRVDWXUD� GHO� SUDWR´�� $�
GLUH�LO�YHUR�OD�SL��UHFHQWH�q�VWDWD�PHJOLR�GHVFULWWD�GD�XQ�DOWR�ẊFLDOH�
dell’esercito statunitense -- disgustato dalle pratiche adottate dal 
VHGLFHQWH� ³HVHUFLWR� SL��PRUDOH� GHO�PRQGR´� ��� FRPH� ³rimozione del 
soprassuolo´�

Primo della serie è stato l’Accordo sul Movimento e l’Accesso fra Israele 
e l’Autorità Palestinese, siglato nel novembre 2005. Che richiedeva 
³O¶DWWUDYHUVDPHQWR� GHO� FRQ¿QH� IUD� *D]D� H� O¶(JLWWR� D� 5DIDK�� SHU�
l’esportazione di merci e il passaggio di persone, continue operazioni 
d’attraversamento fra Israele e Gaza per import/export e passaggio 
di persone, riduzione degli ostacoli alla mobilità in Cisgiordania, la 
creazione di linee di autobus e di trasporto merci fra Cisgiordania e 
Gaza, la costruzione di un porto marittimo a Gaza [e la] riapertura 
GHOO¶DHURSRUWR� GL� *D]D´� FKH� L� ERPEDUGDPHQWL� LVUDHOLDQL� DYHYDQR�
demolito.
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Quell’accordo fu raggiunto poco dopo il ritiro da Gaza dei coloni e 
dei soldati israeliani. Il movente del disimpegno fu chiarito da Dov 
Weissglass, consigliere dell’allora Primo Ministro Ariel Sharon, 
che all’epoca aveva ricevuto l’incarico di lavorare al negoziato, e 
GL� LPSOHPHQWDUOR�� ³,O� VLJQL¿FDWR� GHO� SLDQR� GL� GLVLPSHJQR� VWD� QHO�
FRQJHODPHQWR� GHO� SURFHVVR� GL� SDFH´�� FKLDUu� OR� VWHVVR�:HLVVJODVV� GL�
IURQWH� DOOD� VWDPSD� LVUDHOLDQD�� ³(� FRQJHODUH� TXHO� SURFHVVR� VLJQL¿FD�
prevenire la nascita di uno stato palestinese, e prevenire un dibattito 
VXL�ULIXJLDWL��VXL�FRQ¿QL��H�VX�*HUXVDOHPPH��$�WXWWL�JOL�H̆HWWL��O¶LQWHUR�
pacchetto chiamato stato palestinese, con tutto ciò che ne consegue, è 
stato rimosso a tempo indeterminato dalla nostra agenda. E tutto ciò 
è stato fatto con tutta l’autorità e tutti i permessi. Con la benedizione 
SUHVLGHQ]LDOH�>VWDWXQLWHQVH@�H�OD�UDWL¿FD�GD�SDUWH�GL�HQWUDPEL�L�UDPL�
GHO�&RQJUHVVR´��$VVROXWDPHQWH�YHUR�

³,O� GLVLPSHJQR� LQ� UHDOWj� q� IRUPDOGHLGH´�� DJJLXQVH� :HLVVJODVV�� ³&L�
JDUDQWLVFH�OD�TXDQWLWj�GL�IRUPDOGHLGH�QHFHVVDULD�ḊQFKp�QRQ�VL�DYYLL�
DOFXQ� SURFHVVR� SROLWLFR� FRL� SDOHVWLQHVL´�� *OL� VWHVVL� IDOFKL� LVUDHOLDQL�
riconoscevano il fatto che invece di continuare a investire ingenti 
risorse nel mantenimento di poche migliaia di coloni in comunità 
all’interno di un territorio devastato come quello di Gaza, avrebbe 
avuto più senso trasferirli in altre comunità illegali sovvenzionate 
presenti in altre zone della Cisgiordania, alle quali invece Israele non 
aveva alcuna intenzione di rinunciare.

Il disimpegno fu presentato come uno sforzo nobile in cerca della 
pace, ma la verità era sostanzialmente diversa. Israele non ha mai 
allentato il proprio controllo su Gaza, ed è perciò riconosciuta come 
forza occupante dalle Nazioni Unite, dagli USA e da altri stati (a 
parte Israele, ovviamente). Nella loro esauriente analisi storica degli 
insediamenti israeliani nei territori occupati, gli studiosi israeliani 
Idith Zertal e Akiva Eldar descrivono ciò che successe davvero durante 
LO�GLVLPSHJQR��LO�WHUULWRULR�ULGRWWR�LQ�PDFHULH�QRQ�IX�OLEHUDWR�³QHDQFKH�
SHU� XQ� VROR� JLRUQR� GDOOD� VWUHWWD� PLOLWDUH� LVUDHOLDQD�� Qp� JOL� DELWDQWL�
VROOHYDWL�GDO�SUH]]R�FKH�SDJDQR�RJQL�JLRUQR�SHU�O¶RFFXSD]LRQH´��'RSR�
LO�GLVLPSHJQR�³,VUDHOH�VL�ODVFLz�GLHWUR�WHUUD�EUXFLDWD��VHUYL]L�GHYDVWDWL��
e gente senza un presente o un futuro. Gli insediamenti erano stati 
ingenerosamente distrutti da una forza d’occupazione tutt’altro che 
illuminata, che anzi continua a controllare il territorio, uccidendo e 
tormentando i suoi abitanti grazie alla propria formidabile potenza 
PLOLWDUH´�
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Le operazioni Piombo Fuso e Pilastro di Difesa

La scusa per violare pesantemente quell’accordo di novembre, 
Israele la ottenne presto. Nel gennaio 2006 i palestinesi commisero 
XQ�JUDYH�FULPLQH��9RWDURQR�³QHO�PRGR�VEDJOLDWR´�DOOH� ORUR� OLEHUH� ���
e attentamente monitorate -- elezioni, mettendo il parlamento nelle 
mani di Hamas. Israele e gli Stati Uniti imposero immediatamente 
durissime sanzioni, mostrando molto chiaramente al mondo che cosa 
LQWHQGHYDQR� TXDQGR� VL� SDUODYD� GL� ³SURPXRYHUH� OD� GHPRFUD]LD´�� (�
l’Europa, per sua vergogna, si accodò.

Gli Stati Uniti e Israele iniziarono presto a preparare un colpo di stato 
militare per abbattere l’inaccettabile governo eletto, secondo una 
IRUPXOD�RUPDL�IDPLOLDUH��4XDQGR�+DPDV�ULXVFu�D�SUHYHQLUH� LO�JROSH�
QHO�������O¶DVVHGLR�GL�*D]D�VL�IHFH�SL��LQWHQVR��FRVu�FRPH�OD�URXWLQH�
delle aggressioni militari israeliane. L’aver votato in maniera sbagliata 
durante libere elezioni era già abbastanza grave, ma l’aver impedito 
un colpo di stato militare concepito dagli Stati Uniti si dimostrò 
XQ¶R̆HVD�LPSHUGRQDELOH�

Nel giugno del 2008 si raggiunse un nuovo accordo per il cessate 
il fuoco. Che ancora una volta prevedeva l’autorizzazione agli 
DWWUDYHUVDPHQWL�GHO�FRQ¿QH�DOOR�VFRSR�GL�³SHUPHWWHUH�LO�WUDVIHULPHQWR�
GL�WXWWH�TXHOOH�PHUFL�LO�FXL�DFFHVVR�D�*D]D�HUD�VWDWR�EDQGLWR�R�ULVWUHWWR´��
,VUDHOH�DFFRQVHQWu� IRUPDOPHQWH��PD�DQQXQFLz�VXELWR�GRSR�FKH�QRQ�
DYUHEEH�ULVSHWWDWR�O¶DFFRUGR�DSUHQGR�L�FRQ¿QL�¿QFKp�QRQ�IRVVH�VWDWR�
liberato Gilad Shalit, un soldato israeliano catturato da Hamas.

Anche Israele ha una lunga storia di rapimenti di civili, in Libano 
e in mare, che poi tiene prigionieri per lunghi periodi senza capi 
d’accusa credibili, a volte come veri e propri ostaggi. Naturalmente, 
l’imprigionamento di civili con capi d’accusa di dubbia credibilità, o 
anche senza, è una pratica comune nei territori controllati da Israele. 
0D� OD�GLVWLQ]LRQH�RFFLGHQWDOH� VWDQGDUG� IUD�SHUVRQH�H� ³QRQSHUVRQH´�
�VHFRQGR� OD� FRPRGD� GH¿QL]LRQH� RUZHOOLDQD�� UHQGH� WXWWR� FLz�
LQVLJQL¿FDQWH�

Israele non solo mantenne l’assedio, violando l’accordo per il cessate 
il fuoco del giugno 2008, ma lo fece con estrema durezza, spingendosi 
¿QR� D� LPSHGLUH� DOO¶$JHQ]LD� GHOOH� 1D]LRQL� 8QLWH� SHU� LO� 6RFFRUVR� H�
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O¶2FFXSD]LRQH��815:$�����FKH�VL�SUHQGH�FXUD�GHOO¶HQRUPH�QXPHUR�
GL�ULIXJLDWL�ẊFLDOL�GL�*D]D����LO�ULIRUQLPHQWR�GHOOH�SURSULH�VFRUWH�

Il 4 novembre, mentre i mezzi d’informazione si concentravano sulle 
elezioni presidenziali americane, i soldati israeliani entrarono a Gaza, 
uccidendo mezza dozzina di miliziani di Hamas. Cosa che stimolò 
come risposta da parte di Hamas il lancio di missili e uno scontro a 
IXRFR��L�PRUWL�IXURQR�WXWWL�SDOHVWLQHVL���$OOD�¿QH�GL�GLFHPEUH��+DPDV�
propose il rinnovo del cessate il fuoco. Israele prese in considerazione 
O¶R̆HUWD�� PD� SRL� OD� UL¿XWz�� SUHIHUHQGROH� LO� ODQFLR� GHOO¶2SHUD]LRQH�
Piombo Fuso: un’incursione della durata di tre settimane con tutta la 
potenza dell’esercito Israeliano riversata nella Striscia di Gaza, che si 
concretizzò in una serie di scioccanti atrocità ben documentate dalle 
organizzazioni per i diritti umani, internazionali e israeliane.

L’8 gennaio 2009, mentre Piombo Fuso infuriava, il Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite approvò all’unanimità una risoluzione 
�FRQ�O¶DVWHQVLRQH�GHJOL�6WDWL�8QLWL��FKLHGHQGR�XQ�³LPPHGLDWR�FHVVDWH�
LO� IXRFR�� VHJXLWR�GDO�SLHQR� ULWLUR� LVUDHOLDQR��GDO� OLEHUR�D̈XVVR�GHOOH�
VFRUWH� GL� FLER�� FDUEXUDQWH� H� PHGLFLQH� D� *D]D�� H� GDOO¶LQWHQVL¿FDUVL�
delle intese internazionali per prevenire il contrabbando di armi e 
PXQL]LRQL´�

Si raggiunse un nuovo accordo per il cessate il fuoco, le cui condizioni 
WXWWDYLD����FRVu�FRPH�QHL�FDVL�SUHFHGHQWL����QRQ�IXURQR�PDL�ULVSHWWDWH��
e s’infransero del tutto in occasione del nuovo pesante episodio di 
tosatura del prato nel novembre 2012, con l’Operazione Pilastro di 
Difesa. Ciò che accadde nel frattempo può essere ben illustrato dai dati 
sulle vittime dal gennaio 2012 al lancio dell’operazione: un israeliano 
ucciso dal fuoco proveniente da Gaza, e dall’altra parte 78 palestinesi 
uccisi dal fuoco israeliano.

Il primo atto dell’Operazione Pilastro di Difesa fu l’omicidio di Ahmed 
Jabari, alto esponente dell’ala militare di Hamas. Aluf Benn, direttore 
del principale quotidiano israeliano, Haaretz, descrisse Jabari come 
XQ� ³VXEDSSDOWDWRUH´� GL� ,VUDHOH� D� *D]D�� FKH� SHU� SL�� GL� FLQTXH� DQQL�
aveva contribuito a mantenere una quiete relativa all’interno della 
zona. Come sempre non mancò il pretesto per l’assassinio, ma la 
UDJLRQH� SL�� SUREDELOH� IX� R̆HUWD� GDO� SDFL¿VWD� LVUDHOLDQR� *HUVKRQ�
Baskin. Coinvolto direttamente per anni nei negoziati con Jabari, egli 
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VRVWHQQH�FKH��SRFKH�RUH�SULPD�GL�HVVHUH�DVVDVVLQDWR��-DEDUL�³ULFHYHWWH�
la bozza di un accordo per una tregua permanente con Israele, che 
avrebbe incluso dei meccanismi per il mantenimento del cessate il 
IXRFR�QHO�FDVR�GL�XQ�ULDFFHQGHUVL�GHO�FRQÀLWWR�IUD�,VUDHOH�H�OH�ID]LRQL�
GHOOD�6WULVFLD�GL�*D]D´�

Esiste una lunga tradizione di azioni progettate da Israele per impedire 
la minaccia di un accordo diplomatico. Dopo questo ennesimo 
esercizio di tosatura del prato, fu raggiunto ancora un altro accordo 
per il cessate il fuoco. Secondo condizioni ormai standardizzate, 
esso richiedeva l’interruzione delle azioni militari di tutte le parti in 
FRQÀLWWR��QRQFKp�OD�¿QH�GHOO¶DVVHGLR�GL�*D]D��FRQ�³O¶DSHUWXUD�GD�SDUWH�
GL�,VUDHOH�GHO�FRQ¿QH��H�OD�IDFLOLWD]LRQH�GHJOL�VSRVWDPHQWL�GHOOH�SHUVRQH�
e del trasporto delle merci, l’interruzione delle limitazioni alla libertà 
di movimento dei suoi abitanti, e dell’abitudine di prendere di mira 
JOL�DELWDQWL�GHOOH�DUHH�GL�FRQ¿QH´�

Ciò che accadde in seguito fu analizzato da Nathan Thrall, senior 
analyst del Medio Oriente all’International Crisis Group. L’intelligence 
israeliana riconosceva che Hamas stava rispettando le condizioni del 
FHVVDWH�LO�IXRFR��³,VUDHOH����VFULYH�7KUDOO����QRQ�YHGHYD�TXLQGL�DOFXQ�
incentivo nel rispettare la propria parte dell’accordo. Nei tre mesi 
successivi al cessate il fuoco, le sue forze compirono incursioni regolari 
a Gaza, sparando contro gli agricoltori palestinesi, e contro la gente 
FKH�FHUFDYD�GL�UHFXSHUDUH�TXDOFRVD�GDL�UL¿XWL�H�GDOOH�URYLQH�OXQJR�LO�
FRQ¿QH��H�DSULYD�LO�IXRFR�FRQWUR�OH�LPEDUFD]LRQL��LPSHGHQGR�TXLQGL�DL�
SHVFDWRUL�GL�DFFHGHUH�DOOD�PDJJLRU�SDUWH�GHOOH�DFTXH�GL�*D]D´��,Q�DOWUH�
SDUROH�� O¶DVVHGLR� QRQ� VL� HUD�PDL� FRQFOXVR�� ³*OL� DWWUDYHUVDPHQWL� GHO�
FRQ¿QH�IXURQR�ULSHWXWDPHQWH�LPSHGLWL��)XURQR�ULVWDELOLWH�OH�FRVLGGHWWH�
zone cuscinetto all’interno di Gaza [aree proibite ai palestinesi, che 
includono un terzo o più delle poche terre coltivabili della Striscia]. 
Le importazioni furono ridotte, e le esportazioni bloccate, mentre 
sempre meno abitanti di Gaza ricevevano i permessi d’uscita per 
,VUDHOH�H�&LVJLRUGDQLD´�

Operazione Margine Protettivo

/H�FRVH�VRQR�DQGDWH�DYDQWL�SL��R�PHQR�FRVu�¿QR�DOO¶DSULOH�GHO�������
quando è successo qualcosa d’importante. Le due principali formazioni 
politiche palestinesi -- Hamas, con la sua base politica a Gaza, e 
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l’Autorità Palestinese in Cisgiordania, dominata da Fatah -- hanno 
¿UPDWR�XQ¶DFFRUGR�XQLWDULR��+DPDV�KD�IDWWR�FRQFHVVLRQL�LPSRUWDQWL��
Il governo d’unità non avrebbe ospitato nessuno dei suoi membri o 
DOOHDWL��,Q�VRVWDQ]D��FRPH�RVVHUYD�1DWKDQ�7KUDOO��+DPDV�KD�ḊGDWR�
il governo di Gaza all’AP. Migliaia di uomini delle forze di sicurezza 
dell’AP vi sono stati inviati, e l’AP ha disposto le proprie guardie 
OXQJR�L�FRQ¿QL�H�DOOH�IURQWLHUH��VHQ]D�DOFXQD�SRVL]LRQH�GL�UHFLSURFLWj�
SHU� +DPDV� QHOO¶DSSDUDWR� GL� VLFXUH]]D� GHOOD� &LVJLRUGDQLD�� ,Q¿QH�� LO�
governo di unità ha accettato le tre condizioni a lungo richieste da 
Washington e dall’Unione Europea: la non-violenza, il rispetto degli 
accordi passati, e il riconoscimento di Israele.

Questo ha scatenato la furia d’Israele. Il suo governo ha dichiarato 
G¶XQ� WUDWWR� FKH� DYUHEEH� UL¿XWDWR� RJQL� DFFRUGR� FRO� JRYHUQR� G¶XQLWj��
cancellando i negoziati. Una furia accresciuta quando gli Stati Uniti, 
insieme alla maggior parte del resto del mondo, hanno manifestato il 
loro sostegno al governo d’unità.

&L�VRQR�GHOOH�EXRQH�UDJLRQL�SHU�FXL�,VUDHOH�VL�RSSRQH�DOO¶XQL¿FD]LRQH�GHL�
SDOHVWLQHVL��,QQDQ]LWXWWR�LO�FRQÀLWWR�+DPDV�)DWDK�KD�IRUQLWR�XQ�XWLOH�
SUHWHVWR�SHU�UL¿XWDUH�G¶LPSHJQDUVL�LQ�QHJR]LDWL�VHUL��'HO�UHVWR�FRPH�
VL�SXz� WUDWWDUH�FRQ�XQ¶HQWLWj�GLYLVD"�(��FRVD�DQFRU�SL��VLJQL¿FDWLYD��
per più di vent’anni Israele si è impegnato a separare Gaza dalla 
Cisgiordania, in violazione degli Accordi di Oslo siglati nel 1993, che 
dichiarano Gaza e la Cisgiordania un’unità territoriale inseparabile.

Uno sguardo alla mappa ne spiega bene il movente. Separata da 
Gaza, qualsiasi enclave cisgiordana lasciata ai palestinesi non avrà 
accesso al mondo esterno. Si ritrovano schiacciati fra due potenze 
ostili, Israele e la Giordania, entrambi stretti alleati degli USA -- e 
per sfatare qualsiasi illusione in proposito, gli Stati Uniti sono molto 
ORQWDQL�GDOO¶HVVHUH�XQ�³PHGLDWRUH�RQHVWR´�H�QHXWUDOH�

Inoltre Israele sta sistematicamente prendendo possesso della Valle 
del Giordano, scacciando i palestinesi, stabilendo insediamenti, 
costruendo pozzi, insomma facendo tutto il necessario per assicurarsi 
che la regione -- circa un terzo della Cisgiordania, con gran parte delle 
VXH�WHUUH�FROWLYDELOL����¿QLVFD�SHU�HVVHUH�DVVRUELWD�GD�,VUDHOH�LQVLHPH�
DOOH�DOWUH�UHJLRQL�GL�FXL�LO�3DHVH�VL�VWD�LPSRVVHVVDQGR��(FFR�SHUFKp�L�
ULPDQHQWL�FDQWRQL�SDOHVWLQHVL�¿QLUDQQR�FRPSOHWDPHQWH�LPSULJLRQDWL��
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/D� ORUR� XQL¿FD]LRQH� FRQ� *D]D� LQWHUIHULUHEEH� FRQ� TXHVWL� SLDQL�� FKH�
risalgono agli albori dell’occupazione, e hanno stabilmente goduto 
GHOO¶DSSRJJLR� GHOOH� SULQFLSDOL� IRUPD]LRQL� SROLWLFKH�� LQFOXVH� ¿JXUH�
VROLWDPHQWH�UḊJXUDWH�FRPH�³FRORPEH´�GHO�FDOLEUR�GHOO¶H[�SUHVLGHQWH�
Shimon Peres, uno degli architetti degli insediamenti nel profondo 
della Cisgiordania.

Al solito, ci voleva un pretesto per passare all’escalation successiva. 
L’occasione si è presentata quando tre ragazzi israeliani provenienti 
da una comunità di coloni in Cisgiordania sono stati brutalmente 
assassinati. Il governo israeliano ha evidentemente capito molto in 
IUHWWD� FKH� HUDQR�PRUWL��PD�KD� IDWWR� ¿QWD� GL� QRQ� UHQGHUVHQH� FRQWR��
R̆UHQGR�O¶RFFDVLRQH�SHU�O¶DYYLR�GL�XQD�³RSHUD]LRQH�GL�VDOYDWDJJLR´����
cioè in realtà un assalto che aveva come obiettivo principale Hamas. 
,O�JRYHUQR�1HWDQ\DKX�KD�VRVWHQXWR�¿Q�GDO�SULQFLSLR�OD�UHVSRQVDELOLWj�
di Hamas, ma non ha mai fatto alcuno sforzo per mostrarne delle 
prove.

Una delle voci più autorevoli in Israele su Hamas, Shlomi Eldar, 
KD� VRVWHQXWR� TXDVL� ¿Q� GD� VXELWR� FKH� JOL� DVVDVVLQL� SURYHQLYDQR�
probabilmente da un clan dissidente di Hebron che da tempo 
UDSSUHVHQWD�XQD�VSLQD�QHO�¿DQFR�GHOOD�OHDGHUVKLS�GL�+DPDV��(�KD�SRL�
DJJLXQWR��³6RQR�VLFXUR�FKH�QRQ�DEELDQR�PDL�ULFHYXWR�DOFXQ�YLD�OLEHUD�
da parte della leadership di Hamas, ma che semplicemente pensassero 
FKH�HUD�LO�PRPHQWR�JLXVWR�SHU�DJLUH´�

La polizia israeliana da allora sta cercando di arrestare i membri del 
FODQ��FRQWLQXDQGR�D�VRVWHQHUH��VHQ]D�SURYH��FKH�VL�WUDWWL�GL�³WHUURULVWL�
GL�+DPDV´��,O���VHWWHPEUH�+DDUHW]�KD�ULIHULWR�FKH��GRSR�DSSURIRQGLWL�
interrogatori, i servizi di sicurezza israeliani avrebbero concluso che 
LO�UDSLPHQWR�GHJOL�DGROHVFHQWL�³q�VWDWR�SRUWDWR�DYDQWL�GD�XQD�FHOOXOD�
LQGLSHQGHQWH´�VHQ]D�OHJDPL�QRWL�GLUHWWL�FRQ�+DPDV�

L’assalto durato 18 giorni delle Forze di Difesa israeliane è riuscito 
a minare alle fondamenta il temuto governo d’unità. Stando a fonti 
militari israeliane, i loro soldati hanno arrestato 419 palestinesi, 
LQFOXVL�����ḊOLDWL�DG�+DPDV��XFFLGHQGRQH�VHL��SHUTXLVHQGR�PLJOLDLD�
GL�OXRJKL�H�FRQ¿VFDQGR�����PLOD�GROODUL��,VUDHOH�KD�LQROWUH�FRQGRWWR�
dozzine di attacchi a Gaza, uccidendo il 7 luglio cinque membri di 
Hamas.
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(�+DPDV�DOOD�¿QH�KD�UHDJLWR��ODQFLDQGR�L�VXRL�SULPL�UD]]L�GRSR����PHVL�
���VRVWHQJRQR�IRQWL�LVUDHOLDQH����H�UHJDODQGR�FRVu�D�,VUDHOH�LO�SUHWHVWR�
per avviare l’Operazione Margine Protettivo, l’8 luglio. L’assalto, 
durato 50 giorni, si è dimostrato la più estrema fra le tosature del 
prato. Finora.

Operazione [Ancora Senza Nome]

Israele si trova oggi in un’ottima posizione per invertire la sua politica 
vecchia di decenni di separazione di Gaza dalla Cisgiordania, in 
violazione dei suoi solenni impegni, e rispettando per la prima volta 
un importante accordo per il cessate il fuoco. La minaccia democratica 
del vicino Egitto, almeno per il momento, si è ridotta, e la brutale 
dittatura militare egiziana del Generale Abdul Fattah al-Sisi per 
Israele rappresenta un comodo alleato nell’esercizio del controllo su 
Gaza.

Il governo d’unità palestinese, come osservato precedentemente, 
sta ponendo le forze dell’AP -- addestrate dagli americani -- a 
JXDUGLD�GHL�FRQ¿QL�GL�*D]D��H� OD�JRYHUQDQFH�SRWUHEEH�SDVVDUH�QHOOH�
mani dell’Autorità Palestinese, che dipende da Israele per la sua 
VRSUDYYLYHQ]D��H�SHU�OH�VXH�¿QDQ]H��,VUDHOH�SRWUHEEH�LQ¿QH�UHQGHUVL�
conto che la sua occupazione del territorio palestinese in Cisgiordania 
q� DQGDWD� FRVu� WDQWR� DYDQWL� FKH� RUPDL� F¶q� SRFR� GD� WHPHUH� GD� XQD�
qualche limitata forma d’autonomia alle enclave che restano in mano 
ai palestinesi.

C’è del vero nelle osservazioni del Primo Ministro Benjamin Netanyahu: 
³0ROWL�DWWRUL�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�UHJLRQH�RJJL�FDSLVFRQR�FKH��QHOOD�ORWWD�
FKH�OL�PLQDFFLD��,VUDHOH�QRQ�q�XQ�QHPLFR�PD�XQ�SDUWQHU´��$NLYD�(OGDU��
il principale corrispondente israeliano sulle questioni diplomatiche, 
DJJLXQJH�WXWWDYLD�FKH��³7XWWL�JOL�µDWWRUL�QHOOD�UHJLRQH¶�FDSLVFRQR�SXUH�
che non esiste alcun coraggioso e completo passo avanti diplomatico 
all’orizzonte che non passi da un accordo per la fondazione di uno 
VWDWR�SDOHVWLQHVH�EDVDWR�VXL�FRQ¿QL�GHO�������H�GD�XQD�VROX]LRQH�HTXD�H�
FRQFRUGDWD�DO�SUREOHPD�GHL�ULIXJLDWL´��0D�WXWWR�FLz��FRPH�RVVHUYD��QRQ�
q�QHOO¶DJHQGD�GL�,VUDHOH��HG�q�DQ]L�LQ�GLUHWWR�FRQÀLWWR�FRO�SURJUDPPD�
elettorale formulato nel 1999 dall’attuale coalizione di governo del 
/LNXG��PDL�ULQQHJDWR��FKH�³UL¿XWD�QHWWDPHQWH�OD�QDVFLWD�GL�XQR�VWDWR�
DUDER�SDOHVWLQHVH�D�RYHVW�GHO�¿XPH�*LRUGDQR´�
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Alcuni commentatori israeliani ben informati, e in particolare 
O¶HGLWRULDOLVWD� 'DQQ\� 5XELQVWHLQ�� ULWHQJRQR� FKH� ,VUDHOH� VL� VWLD�
preparando a invertire la rotta, allentando la sua presa su Gaza.

Vedremo.

L’esperienza degli ultimi anni sembra prospettarci esiti diversi, 
H� L�SULPLVVLPL�VHJQDOL�QRQ�VRQR�FHUWR�GL�EXRQ�DXVSLFLR��&RQ� OD�¿QH�
dell’Operazione Margine Protettivo, Israele ha annunciato la più vasta 
appropriazione di terra in Cisgiordania da trent’anni a questa parte, 
quasi mille acri. La radio israeliana sostiene che l’occupazione è in 
ULVSRVWD�DOO¶RPLFLGLR�GHL�WUH�DGROHVFHQWL�HEUHL�GD�SDUWH�GL�³PLOL]LDQL�GL�
+DPDV´��&RPH�UDSSUHVDJOLD�SHU�O¶RPLFLGLR��XQ�UDJD]]LQR�SDOHVWLQHVH�q�
stato bruciato vivo, ma nessun terreno israeliano è stato consegnato ai 
SDOHVWLQHVL��Qp�DOFXQD�UHD]LRQH�F¶q�VWDWD�TXDQGR�XQ�VROGDWR�LVUDHOLDQR�
ha ucciso Khalil Anati, dieci anni, lungo una silenziosa stradina del 
campo per rifugiati vicino Hebron, il 10 agosto -- cioè mentre l’esercito 
più morale del mondo stava facendo a pezzi Gaza -- per poi andarsene 
via a bordo della propria jeep mentre il bambino moriva dissanguato.

$QDWL�HUD�XQR�GHL�YHQWLWUp�SDOHVWLQHVL��LQFOXVL�WUH�EDPELQL��XFFLVL�GDOOH�
IRU]H�G¶RFFXSD]LRQH� LVUDHOLDQH� LQ�&LVJLRUGDQLD�PHQWUH� O¶R̆HQVLYD�GL�
Gaza era in corso -- stando alle statistiche compilate dall’ONU -- 
insieme a più di duemila feriti, il 38 per cento dei quali da colpi di arma 
GD�IXRFR��³1HVVXQR�GL�FRORUR�FKH�VRQR�ULPDVWL�XFFLVL�VWDYD�PHWWHQGR�
D�ULVFKLR�OH�YLWH�GHL�VROGDWL´��KD�VFULWWR�LO�JLRUQDOLVWD�LVUDHOLDQR�*LGHRQ�
Levy. Non c’è stata alcuna reazione di fronte a nessuna [di queste 
PRUWL@��FRVu�FRPH�QRQ�FH�QH�VRQR�VWDWH�TXDQGR�,VUDHOH�KD�XFFLVR��LQ�
media, più di due bambini palestinesi ogni settimana nel corso degli 
ultimi quattordici anni. Nonpersone, per l’appunto.

Ormai da ogni parte si tende a sostenere che, se l’accordo per i due 
stati è ormai morto in seguito all’occupazione delle terre palestinesi, 
O¶HVLWR� ¿QDOH� VDUj� TXHOOR� GL� XQR� 6WDWR� D� RYHVW� GHO� *LRUGDQR�� )UD� L�
palestinesi c’è chi accoglie questa possibilità, in vista di una campagna 
per i diritti civili sul modello di quella contro l’apartheid in Sud Africa. 
0ROWL� RSLQLRQLVWL� LVUDHOLDQL� DYYLVDQR� FKH� LO� ULVFKLR�GL�XQ� ³SUREOHPD�
GHPRJUD¿FR´����UDSSUHVHQWDWR�GDO�VXSHULRUH�QXPHUR�GL�QDVFLWH�IUD�JOL�
arabi rispetto agli ebrei, e dalla diminuzione dell’immigrazione degli 
HEUHL� ��� ¿QLUj� SHU�PLQDUH� DOOH� IRQGDPHQWD� OD� ORUR� VSHUDQ]D� LQ� XQR�
³VWDWR�HEUDLFR�GHPRFUDWLFR´�
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0D�TXHVWD�GL̆XVD�FRQYLQ]LRQH�q�TXDQWR�PHQR�GXEELD�

L’alternativa realistica all’accordo per due stati è che Israele continui 
a portare avanti i piani che ha seguito per anni, appropriandosi 
di ciò che è di valore in Cisgiordania, evitando concentrazioni di 
popolazione palestinese, e rimuovendo i palestinesi dalle aree che 
integra in Israele. E questo dovrebbe impedire il realizzarsi del temuto 
³SUREOHPD�GHPRJUD¿FR´�

Le aree che vengono integrate in Israele includono un’ampliata 
*UDQGH�*HUXVDOHPPH��O¶DUHD�SHULPHWUDOH�LQWHUQD�DOO¶LOOHJDOH�³PXUR�GL�
VHSDUD]LRQH´��L�FRUULGRL�DG�HVW��H�¿QLUj�SUREDELOPHQWH�FRQ�O¶LQFOXGHUH�
anche la Valle del Giordano. Gaza resterà probabilmente sotto il solito 
durissimo assedio, separata dalla Cisgiordania. E le Alture del Golan 
Siriano -- come Gerusalemme, annesse in violazione degli ordini 
del Consiglio di Sicurezza -- entreranno silenziosamente a far parte 
della Grande Israele. Nel frattempo, i palestinesi della Cisgiordania 
YHUUDQQR�FRQ¿QDWL�DOO¶LQWHUQR�GL�FDQWRQL�LQYLYLELOL��FRQ�VLVWHPD]LRQL�
VSHFLDOL�SHU�OH�pOLWH��VHFRQGR�JOL�VWDQGDUG�GHOOR�VWLOH�QHRFRORQLDOH�

Queste linee guida vengono ormai seguite sin dalla conquista del 
1967, secondo il principio espresso dall’allora ministro della Difesa 
Moshe Dayan, uno dei leader israeliani più comprensivi nei confronti 
dei palestinesi. Fu lui a spiegare ai colleghi di gabinetto che avrebbero 
dovuto informare i rifugiati palestinesi in Cisgiordania del fatto che: 
³1RQ�DEELDPR�DOFXQD�VROX]LRQH��FRQWLQXHUHWH�D�YLYHUH�FRPH�FDQL��H�
chiunque desideri potrà andarsene, e vedremo dove ci conduce questa 
VWUDGD´�

Il suggerimento era perfettamente coerente all’interno di quanto 
HODERUDWR�QHO� �����GDO� IXWXUR�SUHVLGHQWH�+DLP�+HU]RJ�� ³1RQ�QHJR�
ai palestinesi un luogo, una posizione o un’opinione su ciascuna 
questione... Ma certo non sono preparato a prenderli in considerazione 
come partner da alcun punto di vista all’interno di una terra che è 
stata consacrata fra le mani della nostra nazione per migliaia di anni. 
3HU�JOL�HEUHL�GL�TXHVWH� WHUUH�QRQ�FL�SRVVRQR�HVVHUH�SDUWQHU´��'D\DQ�
FKLHGHYD� DQFKH� O¶LPSRVL]LRQH� GHOOD� ³UHJROD� SHUPDQHQWH´� GL� ,VUDHOH�
�³PHPVKHOHW�NHYD´��VXL�WHUULWRUL�RFFXSDWL��4XDQGR�1HWDQ\DKX�SUHQGH�
la medesima posizione oggi, non è certo un pioniere.
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$O�SDUL�GHJOL�DOWUL�VWDWL��,VUDHOH�XVD�OD�³VLFXUH]]D´�FRPH�JLXVWL¿FD]LRQH�
SHU�OH�SURSULH�D]LRQL�YLROHQWH�H�DJJUHVVLYH��0D�JOL�LVUDHOLDQL�LQIRUPDWL�
VDQQR�EHQH� FRPH� VWDQQR�YHUDPHQWH� OH� FRVH��/D� ORUR� FRPSUHQVLRQH�
GHOOD� UHDOWj� q� VWDWD� HVSUHVVD� FKLDUDPHQWH� QHO� ����� GDOO¶DOORUD�
&RPDQGDQWH�GHOO¶$HURQDXWLFD��LQ�VHJXLWR�SUHVLGHQWH��(]HU�:HL]PDQQ��
)X�OXL�D�VSLHJDUH�FKH�QRQ�FL�VDUHEEH�DOFXQ�SUREOHPD�GL�VLFXUH]]D��VH�
,VUDHOH�DFFHWWDVVH� OD�ULFKLHVWD� LQWHUQD]LRQDOH�GL�ULWLUDUVL�GDL�WHUULWRUL�
FRQTXLVWDWL�QHO�������PD�LQ�TXHO�FDVR�LO�SDHVH�QRQ�VDUHEEH�SL��LQ�JUDGR�
GL� ³HVLVWHUH� FRQ� TXHOOH� SURSRU]LRQL�� FRQ� TXHOOR� VSLULWR� H� FRQ� TXHOOH�
TXDOLWj�FKH�DGHVVR�LQFDUQD´�

3HU�XQ�VHFROR�OD�FRORQL]]D]LRQH�VLRQLVWD�GHOOD�3DOHVWLQD�q�DQGDWD�DYDQWL�
LQQDQ]LWXWWR�LQ�EDVH�DO�SULQFLSLR�SUDJPDWLFR�GL�XQ¶D]LRQH�VLOHQ]LRVD�
VXO�FDPSR��FKH�SRL�LO�PRQGR�GHYH�DELWXDUVL�DG�DFFHWWDUH��8QD�SROLWLFD�
GL�JUDQGH�VXFFHVVR��1RQ�F¶q�PRWLYR�GL�DVSHWWDUVL� FKH�QRQ�SURVHJXD�
¿Q�TXDQGR�JOL�6WDWL�8QLWL�FRQWLQXHUDQQR�DG�R̆ULUH�LO�ORUR�QHFHVVDULR�
VRVWHJQR�PLOLWDUH��HFRQRPLFR��GLSORPDWLFR�HG�LGHRORJLFR��3HU�TXHOOL�FKH�
VL�SUHRFFXSDQR�SHU�L�GLULWWL�GHOOD�EUXWDOL]]DWD�SRSROD]LRQH�SDOHVWLQHVH��
QRQ�SXz�HVVHUFL� DOWUD�SULRULWj� FKH� ODYRUDUH�SHU� FDPELDUH� OD�SROLWLFD�
GHJOL�6WDWL�XQLWL��FRVD�FHUWR�QRQ�LPSRVVLELOH�

Noam Chomsky

+ẊQJWRQSRVW����������

�7UDGX]LRQH�GL�6WHIDQR�3LWUHOOL�

***

1RDP�&KRPVN\� q� ,QVWLWXWH�3URIHVVRU� HPHULWXV�DO�'LSDUWLPHQWR�GL�
/LQJXLVWLFD� H� )LORVR¿D� GHO�0DVVDFKXVHWWV� ,QVWLWXWH� RI� 7HFKQRORJ\��
)UD� L� VXRL� OLEUL� SL�� UHFHQWL� +HJHPRQ\� RU� 6XUYLYDO�� )DLOHG� 6WDWHV��
3RZHU� 6\VWHPV�� 2FFXS\�� H� +RSHV� DQG� 3URVSHFWV�� ,O� VXR� XOWLPR�
VDJJLR��0DVWHUV�RI�0DQNLQG��q�SXEEOLFDWR�GD�+DUPDUNHW�%RRNV��FKH�
O¶DQQR�SURVVLPR�ULSXEEOLFKHUj�DQFKH�GRGLFL�GHL�VXRL�WHVWL�FODVVLFL�LQ�
QXRYH� HGL]LRQL�� ,� VXRL� ODYRUL� YHQJRQR� UHJRODUPHQWH� SXEEOLFDWL� VX�
7RP'LVSDWFK�FRP��,O�VXR�VLWR�ZHE�q�ZZZ�FKRPVN\�LQIR�


